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Crisi, incontro Berlusconi -Napolitano. Galan assicura: Il premier non si dimette

 ROMA - Il premier Silvio Berlusconi ha incontrato al Quirinale il Presidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano. Il colloquio, a cui era presente anche il sottosegretario Gianni Letta, è durato oltre un'ora.
Dopo l'incontro Berlusconi non ha rilasciato dichiarazioni ma, secondo fonti parlamentari del Pdl, nel
corso del colloquio il premier ha ribadito la ferma volontà di andare avanti sicuro dei numeri in Parlamento
e convinto di poter varare tutte le iniziative anticrisi richieste anche dal Capo dello Stato. Quest'ultimo
avrebbe ribadito con forza la necessità di decisioni condivise per superare una crisi economica
delicatissima, con una maggioranza in grado di garantire i numeri necessari alle Camere. Insomma, una
vera e propria prova dei numeri per affrontare e risolvere i problemi senza la quale, si rimarca sempre in
ambienti della maggioranza, non sarebbe possibile, secondo Napolitano, andare avanti. «Il presidente del
Consiglio non ha mai avuto intenzione di dare le dimissioni» conferma inoltre il ministro dei Beni
culturali, Giancarlo Galan, ospite di «Otto e mezzo» su La7. Una frase anticipata da una battuta: «Ho
parlato con Berlusconi e mi ha detto che posso rassicurare gli italiani: il presidente della Repubblica non si
è dimesso».

 INCONTRI - Nella giornata di martedì il Capo dello Stato aveva incontrato Maroni, Cicchitto e Gasparri
proprio per capire la capacità del governo e della maggioranza di far fronte alla crisi. Il Presidente della
Repubblica ha avuto rassicurazioni da parte dei capigruppo del Pdl sulla tenuta della coalizione. Proprio
Napolitano aveva sollecitato la necessità di accelerare su un pacchetto di misure per la crescita. Ma non
basta. In tarda serata a Palazzo Grazioli c'è stato il vertice dello Stato maggiore del Pdl con il premier
Silvio Berlusconi. Nella residenza romana del presidente del Consiglio sono giunti il segretario del partito,
Angelino Alfano, il sottosegretario Gianni Letta, i capigruppo di Camera e Senato Fabrizio Cicchitto e
Maurizio Gasparri, i due vicecapigruppo Corsaro e Quagliariello, i tre coordinatori Bondi, Verdini e La
Russa.

 BOSSI - Il governo va avanti e si faranno le riforme? «Penso di sì. Non so cosa sia andato a fare
Berlusconi dal presidente Napolitano». Commenta così Umberto Bossi il vertice tra il premier e il capo
dello Stato. E aggiunge la sua opinione anche in relazione al monito di Napolitano sul referendum per la
Padania: «Ognuno deve fare le sue cose. Andrò da lui. A me questo presidente è simpatico anche quando ci
attacca. Io credo che ognuno è libero di pensarla come vuole». Nella mattinata di mercoledì, Berlusconi
aveva incontrato il leader della Lega a palazzo Grazioli. Al vertice hanno partecipato anche i leghisti
Roberto Calderoli, Roberto Cota e Luca Zaia e il segretario del Pdl Angelino Alfano.

 SACCOMANNI - L'incontro tra Napolitano e Berlusconi è stato infine anche l'occasione per uno scambio
di vedute sulla successione di Mario Draghi al vertice di Bankitalia. Una procedura avviata ma ancora
lunga che dovrebbe terminare con l'arrivo di Fabrizio Saccomanni, si spiega in ambienti parlamentari, alla
guida dell'Istituto di via Nazionale. Al termine della procedura - aggiungono le stesse fonti - il presidente
della Repubblica eserciterà le sue prerogative.
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